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• Nutrizione
• Management
• Benessere 
• Ambiente
• Biosicurezza

FENOTIPO = GENOTIPO   + AMBIENTE



La Nutrizione: il modello dinamico
Fabbisogni degli animali:

• Vitelli
• Rimonta
• Asciutta

Razioni più precise considerando diversi nutrients a disposizione
per le fermentazione ruminali e la digestione intestinale

• ME Mcal/die
• MP gr/die
• Bilancio aminoacidico LIS:MET
• Grassi
• aNDF om
• pdNDF
• uNDF

• Transition cow
• Vacche fresche
• Lattazione

Massimizzare la fermentazioni ruminali e la produzione di proteina microbica



La Nutrizione: il modello dinamico
Precisione e costanza



La Nutrizione e performance d’allevamento
Produzione di foraggi di alta qualità ed innovazioni tecnologiche



Qualità dei foraggi

Riduzione della quota di concentrati in razione
Migliorare la salute del rumine
Ridurre i costi della razione

NDFD = + 1%

> ingestione di sostanza secca (+ 170 gr)
> produzione di latte (+ 250 gr die corretto al 4% di 

grasso)



La Nutrizione e performance d’allevamento
Alimenti innovativi



La Nutrizione e la salute d’allevamento

Gestione alimentare nelle varie fasi:
Allevamento
Asciutta
Transition cow
Lattazione

Malattie Metaboliche del post partum
Rischio di subacidosi SARA
Eccessi o carenze mineral vitaminiche
Stimolare l’immunità



Obiettivi
1.Efficienza riproduttiva

Giorni di lattazione bassi (150-170 gg) = ogni 10 gg di DIM in più = 0,7 Kg di latte in meno

2.Far partire le vacche fresche alla grande

1. Gestione della fase di asciutta
2. Transizione & malattie metaboliche
3. Picchi di lattazione!!



Obiettivi
3.Gestione dei gruppi e strategie di alimentazione

1. Fresche 
2. Primipare
3. Pluripare

4. Pluripare lunghe

4.Allevamento
1. Vitelli e svezzamento
2. Data prima fecondazione ed età al primo parto

Utilizzo di by-pass
Utilizzo di aminoacidi
Utilizzo di grassi
Utilizzo di addittivi

Razione più economica



Calcolare correttamente i costi della razione

1.Costo della razione

2.Costo per produrre 100 litri di latte

3.Ricavi del latte al netto dei costi alimentari (Iofc)

4.Calcolo indice di conversione (Feed Efficiency)



media min max devst coeff var 10%tile 25%tile 50%tile 75%tile 90%tile

63,8% 49,6% 82,1% 5,6% 8,7% 57,0% 59,9% 63,8% 67,5% 72,1%

Michele Campiotti – dottore agronomo specialista allevamenti vacche da latte



COSTO RAZIONE

Michele Campiotti – dottore agronomo specialista allevamenti vacche da latte



COSTO RAZIONE\HL

Michele Campiotti – dottore agronomo specialista allevamenti vacche da latte



IOFC

Michele Campiotti – dottore agronomo specialista allevamenti vacche da latte



Calcolare correttamente i costi della razione

La prima regola è misurare ogni giorno gli Iofc e il costo 
alimentare per 100 litri di latte prodotto

Il problema vero è la differenza tra i ricavi e i costi



 Quante vacche ho munto oggi?

 Di quante non ho venduto il latte?

 Quanto unifeed ho scaricato?

 Quanto ne è avanzato?

 Quanto latte ho venduto?

Con queste semplici informazioni possiamo controllare l’85% dei ricavi ed il 50 % dei costi

Ci sono informazioni preziose in allevamento che NON devono andare 
perse!



Controllo Indice di conversione e IOFC giornalieri

Sistema alimentare



Controllo Indice di conversione e IOFC giornalieri











Sistema alimentare: definizione

La costanza nell’alimentazione è decisiva per
la salute e le performance delle vacche che
rispondono adeguatamente alla razione se
essa è:

 costante nella qualità degli ingredienti,

 costante nell’umidità

 c’è accuratezza della miscelazione,

 la lunghezza della fibra è appropriata

 la demiscelazione è minimizzata.

Jim Barmore



Gordie Jones

Il rumine è come 
un grande ufficio postale…

Jim Barmore

Il segreto delle stalle che producono 
MOLTO LATTE è 

ridurre la variazione !

Sistema alimentare



Quale Razione?



Precision feeding in 10 mosse…

 Non riempire eccessivamente il carro unifeed, ciò causa un’inefficiente e 
inaccurata miscelazione con una maggiore possibilità di caduta della 
miscelata e di spreco della stessa. 

 Evita di miscelare eccessivamente il TMR che potrebbe diventare troppo 
corto o perdere efficacia ruminoattiva. I foraggi strutturati dovrebbero 
avere una lunghezza da 3 a 7 cm per la migliore ingestione e ruminazione. 
Studia al meglio l’ordine di carico degli alimenti.

 Avere bilance accurate e precise è decisivo. Occorre sapere l’esatto peso 
degli alimenti. Controlla l’accuratezza delle pese due o tre volte all’anno.

 Controlla l’accuratezza della miscelazione all’inizio ed alla fine dello 
scarico: è costante?



Precision feeding in 10 mosse…

 Distribuisci l’unifeed nel 100% dello spazio disponibile nella 
mangiatoia. Sembra facile: ma viene fatto?

 Cerca di distribuire la miscelata sempre alla stessa ora in 
ciascun gruppo. Il momento migliore è all’uscita della 
mungitura.

 Gli avanzi, che ci devono essere sempre, dovrebbero essere 
uguali all’unifeed appena distribuito. Ciò indica assenza di 
demiscelazione. Usa il setaccio/ NIR per monitorare 
l’omogeneità della miscelata e confrontarla con gli avanzi.

 Spingi vicino agli animali la miscelata più spesso possibile, 
almeno 6 volte al giorno.



Precision feeding …  scopi…..

 Massimizzare l’ingestione di sostanza secca

 Migliorare l’indice di conversione (Feed Efficienty)

 Ridurre le variazioni del sistema alimentare

 Avere bassi  avanzi di TMR

 Migliorare la salute degli animali

 Minimizzare le perdite di insilati, foraggi e 
concentrati



Le vacche bramano la coerenza e la costanza…..

Rapporto tra costanza del TMR vs DMI e Produzione

Variabilità della dieta (NEL)

 Per ogni 0,5 punti di variabilità

 Calo 1 kg di DMI e circa 3 kg di latte in meno

 4% FCM/DIM diminuisce del 4,3%

Variabilità della dieta per un aumento delle particelle lunghe (>19 
mm PSPS)

 La produzione diminuisce di 1,2 kg e il 4%FCM/DIM del 2,6%

Feeding Management



Sovraffollamento >>> dieta
 100 versus 142% stocking density

 1,4 a 2 h/d in più di pH<5,8

 Cambiamenti di dieta (peNDF, uNDF240)

 0,3 a 0,9 h/d in più pH <5,8

 Sovraffollamento e restrizione alimentare

 Più di 9 h/d di SARA

La gestione e l’ambiente hanno un effetto sul pH del rumine maggiore della dieta stessa

(Campbeel and Grand, 2016; 2017;2019)

Ph ruminale (SARA)



Eccessiva competizione e «malattia» della greppia vuota

 SARA (pH<5,8) varia da 2-10 h/d

 Riduzione della dNDF (Kd) anche del 50% 
 nei foraggi (Grand, 1990)

 La digeribilità del foraggio è compromessa, 
non c’è correlazione tra il laboratorio e la realtà

Ph ruminale (SARA)



Grazie dell’attenzione

Grazie dell’attenzione


